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REGIONE

ABRUZZO

 
                   

 

DETERMINA DIRIGENZIALE DPC025/054          DEL 27/02/2020 

 
DPC DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 

 

SERVIZIO:  Servizio Politica Energetica, Qualità dell'Aria, SINA e Risorse Estrattive del 

 Territorio 

 

UFFICIO:     Ufficio AIA, Qualità dell’aria, Inquinamento acustico, elettromagnetico 

 

OGGETTO: Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e s.m.i. – AIA n. DPC025/9/26 del 28/01/2016 

aggiornato con Determina DPC025/237 del 30/07/2018 a seguito di sentenza  N.154/2018 

del TAR Abruzzo 

Sospensione degli effetti del Provvedimento ex art. 29-decies comma 9 D. Lgs 152/06 di 

cui alla determina dirigenziale  DPC025/24 per sopraggiunta sentenza dichiarativa di 

fallimento 

 

DITTA: VECO FONDERIA SMALTERIA S.P.A. 

Sede impianto: Via Roma, 403 Martinsicuro (TE) 

Attività svolta: Produzione di getti di ghisa 

Codice IPPC: 2.4. “Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 

20 tonnellate al giorno” 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTO il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

 

RICHIAMATI: 

- il Provvedimento di Rinnovo AIA DPC025/9/26 del 28/01/16 concesso alla Ditta VECO FONDERIA 

SMALTERIA S.P.A., con sede legale in Via Roma, 403 Martinsicuro (TE), dell’attività IPPC di cui 

all’All.VIII alla Parte Seconda del D.Lgs.152/06 di cui al punto2.4. “Fonderie di metalli ferrosi con una 

capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno”, sito nel Comune di Martinsicuro (TE) in 

Via Roma, 403; 

-  il Provvedimento di aggiornamento dell’AIA DPC025/9/26 del 28/01/16 n. DPC025/222 del 17/11/2017 

per modifica non  sostanziale per il contenimento delle emissioni diffuse e rumore, con il quale è stato 

disposto lo stralcio della seguente prescrizione “deve posizionare 4 file di container per un totale di 12 

come indicato nella “planimetria” (allegato2). La Ditta deve provvedere a sigillare i punti di contatto 

dei vari container che devono essere chiusi su sei lati“; 
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- la sentenza N.154/2018 del TAR Abruzzo – Sez. 1 sul ricorso n. 401/2016 REG.RIC. proposto dalla ditta 

VECO FONDERIA SMALTERIA S.P.A. per l’annullamento dell’AIA DPC025/09/26 del 28/01/2016 

- la Determina DPC025/237 del 30/07/2018  di aggiornamento del Provvedimento di Rinnovo AIA 

DPC025/9/26 del 28/01/16 a seguito della sentenza N.154/2018 del TAR Abruzzo – Sez. 1 sul ricorso n. 

401/2016 REG.RIC. proposto dalla ditta VECO FONDERIA SMALTERIA S.P.A. per l’annullamento 

dell’AIA DPC025/09/26 del 28/01/2016; 

 

CONSIDERATO quanto stabilito dalla Determina Dirigenziale di diffida DPC025/24 del 24/01/2020 che 

prevede un termine ad adempiere entro 30 giorni alle prescrizioni in essa contenute, quindi con scadenza il 

23/02/2020; 

 

PRESO ATTO della nota pec trasmessa in data 28/01/2020 dal Curatore Fallimentare, Dott. Massimo 

Mancinelli, acquisita al prot. n. 25122/20 stessa data, con la quale in curatore ha provveduto a: 

- segnalare che “con sentenza N. 1/2020 R.F., che si allega, il Tribunale di Teramo ha dichiarato il 

fallimento della suddetta società, nominando curatore il sottoscritto. 

Alla data di dichiarazione del fallimento il ciclo produttivo della società risultava già interrotto e tale 

resta attualmente; 

- richiedere di voler cortesemente sospendere - fino alla eventuale ripresa delle attività produttive - tutti 

gli effetti dell'atto in oggetto e dall'altro si assumono i seguenti impegni: (i) non riprendere l'attività se 

non previa comunicazione anticipata agli Enti interessati (ii) riprendere eventualmente l'attività soltanto 

previo adeguamento, da parte dell'eventuale affittuario dell'azienda a tutte le prescrizioni previste dal 

provvedimento (AIA) autorizzativo (iii) comunicare tempestivamente l'eventuale cessazione definitiva 

delle attività produttive nel sito qualora nel volgere di qualche mese non dovessero pervenire concrete 

manifestazioni di interesse in tal senso;” 

 

CONSIDERATO che per effetto della sentenza N. 1/2020 R.F., il Curatore Fallimentare, Dott. Massimo 

Mancinelli, subentrando nell’amministrazione del patrimonio della Ditta VECO FONDERIA SMALTERIA 

S.P.A. acquisisce, in ottemperanza al principi comunitari di precauzione, prevenzione e tutela dell’ambiente, 

la titolarità degli obblighi di rispetto delle condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale previsti 

dall’art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché degli ulteriori obblighi e responsabilità in materia di 

gestione dei rifiuti e tutela ambientale previsti dalla vigente normativa ed in particolare dagli artt. 192, 240 e 

245 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

ATTESO che la sentenza dichiarativa di fallimento n. 1/2020 del Tribunale di Teramo in data 23/01/2020, 

disponendo l’apposizione dei sigilli di fatto interrompe i termini indicati nella determina dirigenziale di 

diffida di cui sopra non potendo allo stato dei fatti essere realizzate le prescrizioni in essa contenute; 
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RITENUTO di poter accogliere la richiesta di sospensione dei termini della diffida presentata dal Curatore 

Fallimentare, Dott. Massimo Mancinelli, di cui alla nota prot. n. 25122/20 del 28/01/2020, a condizione che 

l’eventuale riavvio dell’attività venga comunicata con un anticipo di almeno 30 previo adempimento alle 

prescrizioni della diffida stessa e delle altre prescrizioni presenti nell’atto autorizzativo originario ed alle 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

DETERMINA 

1) di prendere atto  della Sentenza Dichiarativa di Fallimento n. 1/20 del  23/01/2020  emessa dal Tribunale 

di Teramo - Ufficio Procedure Concorsuali, con conseguente interruzione del ciclo produttivo della Ditta 

VECO FONDERIA SMALTERIA S.P.A.; 

2) di sospendere conseguentemente gli effetti del provvedimento di Diffida DPC025/24 del 24/01/2020 fino 

all’eventuale riapertura dell’impianto, alle seguenti condizioni: 

a) la riattivazione del ciclo produttivo dell’impianto potrà avvenire solo previo avvenuto adempimento 

alle prescrizioni della diffida stessa e delle altre prescrizioni presenti nell’atto autorizzativo 

originario ed alle successive modifiche ed integrazioni, che dovranno essere debitamente comunicate 

a questa A. C. ; 

b) l’eventuale riattivazione del ciclo produttivo dovrà essere previamente comunicata almeno 30 giorni 

prima  a questa A.C.,  

3) che da parte della Curatela Fallimentare venga  assicurato il rispetto delle condizioni della vigente 

Autorizzazione Integrata Ambientale DPC025/9/26 del 28/01/2016 e s.m.i previste dall’art. 29-decies del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nonché l’osservanza degli ulteriori obblighi e responsabilità in materia di 

gestione dei rifiuti e tutela ambientale previsti dalla vigente normativa ed in particolare dagli artt. 192, 

240 e 245 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

4) di notificare il presente provvedimento alla Curatore Fallimentare della Ditta VECO FONDERIA 

SMALTERIA S.P.A. e di trasmettere copia conforme del presente provvedimento ai Soggetti competenti  

coinvolti nel procedimento autorizzativo. 

 

ALLEGATI: 

SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMENTO del Tribunale di Teramo  

 

 

L’Estensore 

(Ing. Claudio Tontodonati) 

f.to elettronicamente 

Il Responsabile dell’Ufficio 

(Dott. Vincenzo Colonna) 

f.to elettronicamente 

 

 Il Dirigente del Servizio 

(Dott.ssa Iris Flacco) 

f.to digitalmente 

 


